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Le conclusioni del Congresso provinciale comunista di Terra di Lavoro 

Là politica unitaria deve servire 
a cambiare nel profondo le cose 

Trentasei compagni sono intervenuti nel dibattito-Una discussione franca e viva - La controffensiva dell'avversario, i limiti nostri, 
l'analisi delle prospettive -Le conclusioni del compagno Bassolin o: « La nostra regione ha bisogno subito di una Giunta unitaria » 

napol i -Campania /PAG. n 
— ^ - " — — — — - — . . . _ • • . 

Domani mattina dalle 10 alle 13 

Dai nostro inviato 
CASERTA — «C'è tra di 
noi un grande bisogno di 
discussione strategica ». E' 
una frase deile conclusioni 
del compagno Bassollno; e 
sintetizza bene 11 clima dei 
tre giorni del Congresso pro
vinciale di Caserta. Un di
battito travagliato, ricco di 
tensione politica ed ideale, 
diversificato e schietto come 
forse da un po' di tempo 
non si ascoltava; ed è ruo
tato tutto intorno ad una 
domanda: dove andiamo? Do
ve vanno i comunisti e dove 
va 11 paese, dopo quasi tre 
anni e dopo la rottura della 
solidarietà democratica de
terminata dalla inversione di 
rotta della DC? 

« E ne abbiamo discusso 
partendo dalla realtà di Ca
serta, della Campania, del 
Mezzogiorno; perchè l'analisi 
di questa realtà, di quanto 
è successo In questi tre anni 
ci chiama a nodi di fondo 
della nostra linea politica e 
della nostra strategia » ha 
commentato BassolUno. 

Si può tentare di raggrup
pare in tre ordini di prob'e-
mi il dibattito che ha coin
volto 36 delegati (Croce. Se
verino, Piccolo. Celentano, 
Martone. Brignardi. Pagano, 
Comes, Ferrara. Petrella Ca
valiere, De Luca. Cutlllo. 
Saccone, Iodlce. Ranuccl. Vil
lani. Fabozzi. Ginocchio. Mar-
zajoll, Diana, Del Prete. 
Spena, Ghc-ardi. DI Marino, 
Beatrice, De Filippo. Mor-
gillo. Nigro e Fattopace). 

Molti compagni hanno ri
sposto alla sollecitazione cen
trale della relazirne: aporo-
fondire 1 modi e gli stru
menti con 1 quali è andata 
avanti la controffensiva del
l'avversario. riorganizzatasi 
dono il 20 di giugno. 

Il tentativo — si è detto — 
è quello di utilizzare eli ef
fetti perversi della crisi oer 
scomporre il blocco sociale 
rinnovatore saldatosi inforno ' 

alla classe operaia; a ade
rire » alla ripresina econo
mica per caricarla di fascino 
politico e ideale, per indi
care nella ristrutturazione 
sotterranea della grande Im
presa il modello per l'uscita 
dalla crisi. 

Situazione oggettivamente 
difficile, dunque. « comples
sità sociale » esasperata dal
la crisi; ma anche limiti 
ncstrl, e del movimento ope
ralo in generale. « Limiti 
di verticismo Innanzitutto» 
hanno detto in molti (De Lu
ca, per esempio); mia con
ce/ione della politica di unità 
nazionale come appiattimen
to, diplomatizzazione dello 
scontro sociale — ha detto 
Cut ilio — soffocato in un 
verticismo istituzionale. 

La orosnetfiva. infine Ri 
va ad una fase più conflit
tuale della politica uni'aria. 
bisogna esplicitare lo scontro 

di Interessi e di egemonie 
che è nel fatti, senza costrin
gersi, per un eccesso di at
tenzione al quadro politico, 
a tatticismi pericolosi. 

Luisa Cavaliere, tra gli al
tri, lo ha detto; ed ha ag
giunto: «Se è vero che in 
Italia ogni rivoluzione passa 
per 11 Mezzogiorno, è qui 
che dobbiamo giocarci la 
partita di un nuovo frente 
di alleanze ». 

Un fronte — hanno affer
mato molti — capace di ag
gregare, Intorno ad un pro
getto di trasformazione for
temente politico della classe 
operaia, il contributo auto
nomo di proposta e di lotta 
degli strati sociali più col
piti dalla crisi, oggi più fra
stornati e fluttuanti: poiché 
questi strati sociali conti
nuano a rapDresentare una 
grande risorsa di energia 

nella battaglia per il cambia
mento. 

« E' vero; c'è uno scontro 
sui contenuti nel paese e 
dunque tra le forze politiche 
— ha detto Bassolino — uno 
scontro di grande rilievo, che 
richiama la grande questione 
della democrazia e del po
tere ». E' la ragione della 
crisi dj governo, di quella 
alla Regione Campania. Che 
cosa è successo nella poli
tica nnitaria? Si è chiesto 
Bassolino. 

« La DC ha davvero cam
biato linea; per l'uccisione di 
Moro, per la situazione in
temazionale, per la pressio
ne di settori della chiesa: ma 
soprattutto uerchè nella so
cietà si è arrestato il cam
mino del « nuovo » e sul par
tito Scudocrociato hanno ri
preso a pesare forti spinte 
moderate provenienti dal 
paese. Al di là di come ri

solviamo questa crisi poli
tica, dunque, 11 problema è 
di riaprire la partita tra la 
DC e la società italiana, di 
rimettere in moto, attraverso 
un forte movimento di mas
sa, le contraddizioni che 
avevano aperto nella DC con 
il 20 di giugno e che l'ave
vano costretta sul terreno 
unitario ». 

«Per il PCI — ha conti
nuato Bassolino — per il par
tito che vuole salvare l'Italia 
rinnovandola e trasformendo-
la, era impossibile rjmanere 
in una maggioranza che non 
rinnovava e non trasfor
mava, in una maggioranza 
che spesso la DC ha ridotto 
a finzione politica » 

Non è affatto finita la po
litica unitaria, dunque: si è 
chiusa una fase, Diuttosto. e 
se ne apre un'altra che ha 
l'obiettivo di renderla più 

/ NUOVI ORGANISMI DIRIGENTI 
11 Congresso provinciale dei 

comunisti di Terra di Lavoro 
ha eletto i nuovi organismi 
dirigenti alla Federazione. 

Il COMITATO FEDERALE 
risultu casi composto: Adel
chi SCARANO; Enzo AQUI
NO; Umberto BARRA; An
tonio BELLOCCHINO; Giaco 
mo BOCCHIO; Mario BOLO
GNA; Paolo BROCCOLI; Giù 
seppe CAPOBIANCO; Luise 
CAVALIERE; Antonio CILI-
NETO: Giovanni CIMM1NO; 
Corrado CIPULLO: Giorgio 
CROVELLA; Ruggiero CU-
TILLO: Tina D'ALESSAN 
DRO: Enzo DE ANGELIS: 
Angela DE PIPPO; Antonio 

DESIATO: Lorenzo DIANA; 
Nicola DIANA; Lavinia DI 
MASSIMO: Linda D'ONO
FRIO; Enzo D'ONOFRIO: 
Bartolomeo FURNO; Dona 
to GALLUCCIO; Giampiero 
GRIFFO; Gino GUADALU 
PO; Salvatore GUARINO; An
gelo JACAZZI; Luigi IODICE; 
Pasquale IORIO; Franco 
LAURO; Francesco LUGNA 
NO: Mario LUISE: Vinicio 
MACIARIELLO; Carmine MA-
GLIULO: Sergio MAREGIA-
NI; Claudio MARTINI: Lino 
MARTONE: Domenico MAR-
ZAIOLI; Antonia BIANCO; 
Raffaele MORETTI: Achille 
NATALIZIO: Antonio ORA-
BONA; Tommaso PAGANO; 

Anna Maria PALMIERI; Vin
cenzo RAUCCI; Giuseppe 
RAZZINO; Carlo RIVETTI; 
Antonio ROMEO; Angela 
PUGGTERO: Renato SACCO 
NE; Vincenzo SGUEGLIA; 
Giuseppe SPIEZIA; Lucio 
TRASI; Arcangelo VASTANO; 
Raffaele VAPORE: Domeni
co VERDE: Pasquale VER
NILE; Italo VERZILLO: Giù 
seppe VENDITTO: Adolfo 
VILLANI; Alfonso VITALBA; 
Tommaso ZARRILLO. 

La COMMISSIONE FEDE
RALE DI CONTROLLO risul
ta così composta: Domenico 
T.ANA]'VLI,O- Domenico BRI-
GNOLA; Sandro CASALE; 

Carlo COMES; Antimo DE 
LUCA: Armando DEL PRE 
TE; Giuseppe DE VICO; Ugo 
DI GIROLAMO; Libero GRA-
ZIADEI: Salvatore MARTI
NO; Raffaele NACCA; Fran
cesco NIGRO; Michele PEL-
I P-GRTNO: Salvatore PELLE
GRINO; Francesca PEZONE; 
Mario PIGNATARO; Giusep
pe ROTOLI: Orsolina SEPE: 
Salvatore SCOTTI; Biagio 
UCCTERO: Francesco ZAM-
PELLA. 

La COMMISSIONE FEDE
RALE DI CONTROLLO ha 
eletto suo presidente il com
pagno DOMENICO IAN-
NIELLO. 

produttiva. Più corrisponden
te alla necessità del cambia
mento. 

« Noi comunisti — ha af
fermato Bassolino — inten
diamo la politica unitaria co
me unità tra le masse per 
rinnovare profondamente le 
Istituzioni e per cambiare la 
collocazione delle forze poli
tiche rispetto agli interessi 
delle clamai lavoratrici ». Se 
è cosi che intendono '.a po
litica unitaria i comunisti, 
si capisce oure rattemiiamen-
to che essi hanno avuto ed 
avranno nella c is i •par'rna'p 

« B'soffna partire dal rigore 
di contenuti rinnovato-j per 
risolvere la crisi — ha detto 
Bassolino — perchè più chiari 
e rigorosi saranno i conte
nuti più emer?p"à con forza 
la ouestione politica da essi 
inscindibile: la necessità di 
vna eiunta unitaria che sia 
il punto di riferimento delle 
lotte popolari, che d'a \\ 
secno di una svolta con i me
todi del oassa*o. che attui 
dpvvero vn p~osramma rin
novatore. 

Noi continueremo a ba'-
terci per una «ìnnta uni
taria. Re ne' prossimo con
s c i o regionale (si svoWrà 
domimi, nd.r.) la DC :«">̂ i-
*tp<*à n^'la sua 'mmo*ivqta 
pi-a.rin^j^soip npt ' .onmnnista. 
a"ora esaminpr^oio con le 
altre foive politiche di si
nistra e laiche la possibilità 
di da^e i'«n eovemo alla Cam
pania che la DC appocr,Ti 
dall'esterno, cosi come ab
biamo fatto finora noi. 

E se la DC vorrà auto-
escludersl. verificheremo la 
possibilità di dare vita ad 
un governo re?iona'e anche 
senza la DC ». La Campania 
ncn può stare appesa. In
somma. ai voleri ed alle pre
giudiziali democristiane. Ha 
bisogno di un governo che 
frcnte?sri la sua drammatica 
emergenza ». 

Antonio Polito 

Si è conclusa domenica l'Assise provinciale dei comunisti di Benevento 
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Un partito di massa per il rilancio del Sann'o 
La necessità che le sezioni rafforzino i propri legami con la società civile — La questione delle zone — Il rie
quilibrio della regione e la validità della vertenza Campania — Il dibattito e le conclusioni del compagno Schettini 

. • Dal nostro invialo 
BENEVENTO — I comunisti 
hanno fatto bene ad uscire 
dalla maggioranza qui in 
Campania ed a Roma; hanno 
fatto bene perché si trattava 
di maggioranze che esisteva
no ormai solo sulla carta e 
che più volte erano state rot
te dalla DC per Tar passare o 
per stravolgere — contro il 
parere del Partito comunista 
— Importanti provvedimenti 
(I-adesione • frettolosa al'o 
SME e le nomine, a Roma, le 
mozioni su Nola e l'Ufita. qui 
In Campania). 

LH consat*>volez7.a della 
giustezza dell'iniziativa comu
nista non può però far pas
sare. adesso, in secondo pia
no un'analisi critica dei ri
tardi e degli errori nostri che 
pure ci sono .stati dopo II 20 
giugno: e, soprattutto, non 
può e non deve suscitare fa
cili entusiasmi. I« ia>e a per 
tasi è foriera, infatti, di insi
die e pericoli gravi 

L'accordo su questi punti è 
stato unanime durante il di
battito sviluppatesi nel corso 
del XII Congjesso dei comu
nisti sanniti e concluso r*o-
menlca nella tarda mattinata 
dal compagni» Oiacomo 
Schettini, del Comitato Cen 
tra le del PCI. 

Come pure unanime e stata 
la richiesta che cadano tutte 
le pregiud:zia!i anticomum^tp 
e che il PCI possa finalmente 
governare direttamente • il 
paese in questa difficile fase. 

Accanto alla discussione 
sulle vicende nazionali ed in 
temazicna.li (preoccupato e 
stato il giudizio dei congres
sisti sulla qu°s*.ione C' 
na-Vietnam) ampio spazio è 
stato riservato, naturalmente. 

alla situazione locale: a Be
nevento ed al Sannio, alla 
necessità di una netta inver
sione nei criteri che ne han
no guidati. Io sviluppo, all'e
sigenza di costruire un Parti
to comunista più forte, di 
massa. 

Ecco: soprattutto la «que
stione partito » è tornata — e 
spesso in maniera critica ed 
autocritica — negli interventi 
di molti compagni. 

Mena Laudato e Amerigo 
Clervo. per esemplo, hanno 
sottolineato l'esigenza che le 
sezioni comuniste riprendano 
slancio e rinsaldino il loro 
Iegamp con gli operai, 1 con
tadini. gii strati emarginati e 
I ceti medi urbani: « Troppo 
spesso infatti — hanno so
stenuto -- abbiamo scontato 
un ritardo su questioni deci
sive per lo sviluppo della 
nostra zona ». 

Un esempio di questi ritar
di l'ha portato Raffaele Mi-
gnone: «E* innegabile — ha 
detto — che sulla questione 
della localizzazione delle offi
cine FS (finite a Nola) ab
biamo pagato per non essere 
intervenuti con tempestività. 
La nostra è stata una batta
glia di retroguardia insom
ma: una battaglia che, a quel 
punto, non poteva che essere 
perdente ». 

La necessità, dunque, di un 
più costante ed originale in
tervento del partito sulle 
questioni riguardanti lo svi
luppo del Sannio è stata 
spesso richiamata nel corso 
del dibattito. 

Ma come articolare questo 
intervento? Attraverso quali 
«strumenti », ed intorno a 
quale progetto? Molte rispo
ste dal Congresso sono venu
te. 

Le sezioni — è stato affer
mato — restano il tessuto 

connettivo fondamentale della 
nostra organizzazione e per 
questo vanno rafforzate; re
sta però da chiarire, a questo 
punto, la questione delle zo
ne. Resta da portare a con
clusione. insomma, un pro
cesso che è rimasto a metà 
dando reale potere alle zone 
e consacrandole — ma nella 
pratica — ad organismi ve
ramente dirigenti. 

Porse minore precisione e 
concretezza (anche se in 
questo senso esauriente era 
stata la relazione del com
pagno Costantino Boffa) è 
venuta fuon a proposito del 
progetto intorno al quale 
mobilitare il partito. 

11 compagno Berruti. però. 
intervenendo nel dibattito ha 
posto con chinre'7a una 
questione: «Bisogna smetter

la — ha sostenuto — con la 
"caccia alla fabbrica" ogni 
volta che si sente parlare di 

j un nuovo investimento in 
Campania. 

« La questione — ha ag
giunto — mi pare non essere 
più questa, e del resto l'espe 
rienza di questi anni l'ha di
mostrato. Il problema ossi è 
di un reale potere d'interven
to a monte, dove si decidono 
e si dovrebbero program ma re 
i diversi interventi *». 

In questo senso sino ad 
oggi gravissimi sono stati gli 
errori ed i ritardi della Giun
to regionale — come ha detto 
il campano Savoia — che ha 
più volte dimostrato tcome 
nnl caso delle mozioni su No
la e sull'Unta) che non in
tende ^ambiare politica. Ine
vitabile e giusta — n» con
cluso Savoia — è stata quin
di la nostra uscita daiia 

I NUOVI ORGANISMI DIRIGENTI 
Il Congresso rrrr'in • a e dei 

comunisti sanniti ha eletto i 
nuovi organismi dirigenti del
la Federazione. 

Il COMITATO FEDERALE 
risulta cosi composto: Vittorio 
BERRUTI; Anita BIONDI: 
Costantino BOFFA; Giovanni 
BORSARO: Alberto CASTAL 
DO; Patrizia C ATURANO: 
Mario CIRILLO; Antonio 
CONTE: Giulio DE CUNTO; 
Giuseppe DEL GROSSO: E; 
tore DI GIOIA: Angelo ESPO 
SITO: Pellegrino FRANCO; 

Domenico FRANZE'; Pasqua 
le FUSCO; Raffaele GARO 
FANO: Antonio GISONDI: 
Vincenzo GRILLO: Bartolo 
meo IANNACE: Davide JAN 
NELLI; Mimo IANNELLI; 
Emilio IARRUSSO: Ungi MA 
TURO: Franco MAURO: Lui
gi MECCARIELLO; Michele 
MERCORELLA; Mario MOC 
CIA: Alina NARCISO; Alber 
to NUZZOLO; Vincenzo OR 
RERA; Tonino PEDICINI; 
Giovanna PIZZO; Carlo POR
CARO: Carmine RICCIARDI; 
Franco RUSSO: Costanzo SA

VOIA; Giacomo SAVOIA: 
Giovanni ESPOSITO: Antonio 

! SCHIPANI: Donato SEBA
STIANO; Nunzio SERINOi 
Graziano SPINA; Michele 
TRETOLA; Michele TRUPPI: 
Teresa TRUPPI: Riccardo 
VACCA: Emilio VENDITTO. 

Il COMITATO FEDERALE 
riunitosi immediatamente do
po ha eletto segretario pro
vinciale il compagno Costan
tino BOFFA. 

La COMMISSIONE FEDE
RALE DI CONTROLLO ri sul 

ta cosi composta: Cosimo AD-
DABBO: Emanuele BIONDI: 
Newton BOZZI; Giuseppe 
BROMURO: Giuliano CASA 
MASSA: Giovanni CONTE: 
Nicola D'AGOSTINO; Fernan
do DE GREGORIO: Costan
zo DI GIOIA; Paolo IORIO: 
Angelantonio LA FRAZIA; 
Mena LAUDATO; Luigi PA 
RENTE. 

La COMMISSIONE FEDE
RALE DI CONTROLLO ha 
eletto suo presidente il com
pagno Newton BOZZI. 

maggioranza. 
Ma su cosa puntare, allora, 

per lo sviluppo de! Sannio ed 
il riequilibrio tra zone inter
ne e fasce costiere? 

Il compagno Isaia Saies, 
della Segreteria regionale del 
PCI, ha riproposto senza esi
tazioni il rilancio della « ver
tenza Campania » intorno alla 
quale si è mobilitato - ed è 
necessario adesso richiamare 
in campo — un vasto schie
ramento di forze politiche. 
democratiche e sindacali. 

« "La vertenza Campania" 
— ha detto Sales — resta un 
valido e preciso punto d rife
rimento perché punta allo 
sviluppo dell'Intera regione 
senza folli e strumentali 
contrapposizioni con Napoli. 
Questa è la carta, invece, che 
gioca spregiudicatamente la 
Democrazia Cristiana che. 
non avendo alcun progetto 
per la Campania ed il Mez
zogiorno. punta alla divisione 
del fronte di lotta». 

Il compagno Schettini 
concludendo il Congresso dei 
comunisti sanniti ha invitalo 
tutto il partito ad un grande 
sforzo di mobilitazione e di 
elaborazione perché — ha 
detto «Non è per niente 
scontato che dalla crisi in 
cui versa il paese si esce o 
con II crollo, con lo sfascio 
di questo sistema, o con pro
fonde e significative trasfor
mazione. Esiste anche In 
questo senso — ha concluso 
— una « terza via » che è 
quella della stagnazione. 
quella del mantenimento del
l'arretratezza. quella del 
permanere — se non dell'i
nasprirsi — de'lo squilibrio 
tra Nord e Sud » 

Federico Geremicca 
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Scioperano i dipendenti 
del Tribunale dei Minori 

L'azione di lotta per protestare contro le condizioni in cui sono 
costretti a lavorare - Ovunque cumuli di rifiuti - Altre agitazioni 

I dipendenti degli uffici giu
diziari minorili di Napoli 
sciopereranno domani per tre 
ore. L'astensione dal lavoro 
durerà dalle 10 alle 13. 

In un comunicato diffuso 
dalla CGIL CISL UIL per an
nunziare l'azione di lotta, si 
chiede « un immediato incon
tro ccn il ministro di Grazia 
e Giustizia per discutere dei 
precisi impegni presi circa i 
tempi brevissimi di attuazio
ne dei lavori in corso » e si 
invitano « i magistrati degli 
uffici minorili e gli avvocati 
ad astenersi dall'attinta giu
diziaria parallelamente allo 
sciopero proclamato s. 

II documento si conclude con 
rafferma/ione « che la lotta 
non si fermerà alle ore di 
sciepero proclamate ma pro
seguirà con forme articolate 
in caso di insufficiente ri
sposta da parte dell'ammini
strazione ». 

Lo sciopero è stato procla
mato dopo che già nei giorni 
scorsi i lavoratori degli uf
fici giudiziari minorili si era 
no più volte riuniti in assem 
blea per discutere delle pre
carie condizioni dei locali adi
biti a sede del tribunale per 
i minorenni. 

Cumuli di immondizia sono 
depositati nel sottopassaggio. 
che è in comune con i collegi 
riuniti, ed emanano una puz
za insopportabile. Poi. di tan
to in tanto, l'immondizia vie
ne bruciata ed il fumo pene
tra in tutte le stanze e nei 
corridoi. 

Gli archivi, poi. sempre se
condo la denuncia dei lavo
ratori. sono in condizioni igie
niche disastrose e sono popo
lati da ragni, scarafaggi e 
topi. 

Per il Circolo della Stampa 

» i 

Successo pieno della 
lista di «Salvezza» 

Notevole il successo ripor
tato nelle elezioni per il rin
novo del Consiglio direttivo 
del Circolo della Stampa dai 
candidati della lista che s'è 
definita di « Salvezza » per 
l'antico sodalizio, .trascinato. 
poco gloriosamente, in una 
situazione disastrosa da una 
pressoché perenne gestione di 
tipo paternalistico. 

Su sette posti disponibili 
per la rappresentanza dei 
giornalisti professionisti ben 
sei sono andati alla lista di 
u Salvezza»: sono risultati 
eletti i colleghi Giulio Avati. 
Claudio Azzolini. Angelo Ca
vallo. Vittorio Dell'Erba. Mi
chele Della Valle e Antonio 
Ravel. 

L'onorevole 
Vittorelli 

oggi in visita 
alla base Nato 

L'on. Paolo Vittorelli. pre 
Bidente della commissiono 
Difesa della Camera dol Je-
pittati visiterà, stamattina, 
la base NATO di Bagnoli 

Là visita dell'espononra 
della commissione Difesa co
mincerà alle ore 10. A quel
l'ora perciò alla base NATO 
per il Sud-Europa si svolge
rà una cerimonia di saluto 
all'esponente socialista. 

Settimo consigliere è il col
lega Gianni Ambrosino. 

Ora bisogna rimboccarsi le 
maniche e mettersi al lavoro. 
Non sarà un compito facile. 
lo sappiamo bene e ì giorna
listi che si sono assunti quesf 
onere hanno piena coscienza 
che non si tratta di andare a 
ricoprire cariche onorifiche 
e mondane come fino ad og
gi è stato. Sono consapevoli 
di dover affrontare un lavoro 
improbo e i cui risultati non 
potranno essere immediati e 
ad essi deve andare la soli
darietà non formale di tutti 
i giornalisti che hanno a cuo
re le sorti del Circolo e che 
intendono farne un punto di 
riferimento del dibattito poli
tico-culturale in corso nella 
nostra città, in collegamento 
anche con altre istituzioni 
culturali democratiche. 

E' del tutto evidente che 1 
colleghi del nuovo Consiglio 
direttivo non saranno soli nel
la loro azione. Essi saranno 
sempre confortati dall'appog
gio pieno innanzitutto di 
quanti si riconoscono nelle 
posizioni di « Rinnovamento 

\ Sindacale ». ma siamo convin
ti che troveranno appoggio 
anche in colleghi di diverso 
orientamento perché il cir
colo non è di una parte ma 
è di tutti 1 giornalisti e sia
mo convinti che tutti apprez
zeranno un programma che 
si ponga l'obiettivo di quali
ficare il sodalizio esaltando
ne tutte le potenzialità. 

E' stata visitata da migliaia di persone 

Un successo la mostra 
sul materiale didattico 

Non si è trattato di una manifestazione per « iniziati » 
Il compagno Gentile si impegna a ripetere l'esperienza 

A visitarla sono andati mi
gliaia di « addetti ai lavori » 
— direttori scolastici, mae
stre d'asilo, intere classi del
le magistrali, decine di suore 
— ma anche cittadini «co
muni »: casalinghe, netturbi
ni, uscieri, disoccupati. 

La « Mostra del materiale 
didattico per la nuova scuola 
dell'infanzia » — allestita dal
l'assessorato alla P.I. nella 
sala Santa Barbara del Ma
schio Angioino, e a cui hanno 
partecipato alcuni centri spe
cializzati, quali « Città del so
le », a Centro bambini », 
« Giunti », « Amodio ». « Cen
tro italiano tecnodidattico », 
«Cite ». « Gei ». a Editrice La 
Scuola » — ha ottenuto un 
successo sorprendente. 

« Non ci aspettavamo tanta 
gente », dice Marisa Errico, 
una delle insegnanti del Cidi 
che hanno reso possibile, con 
le loro prestazioni volontarie, 
l'attuazione della mostra. E 
soprattutto nessuno si aspet
tava che la gente — «specia
lizzata » e non — si mostras
se cosi attenta, osservasse 
ogni gioco, si informasse di 
tutto ciò che vedeva: mera
vigliosi pupazzetti fatti col 
das, piccoli pezzi di plastica 
con cui costruire gli oggetti, 
audiovisivi, libri fatti di im
magini. tanti, tantissimi colo
ri... 

Forse — commentava qual
cuno — anche il « male oscu
ro ». richiamando l'attenzione 
sulle condizioni generali di 
vita del bambino a Napoli, 
ha contribuito a diffondere 
l'esigenza tra la gente di « fa
re qualcosa » per migliorarle. 

Con la stessa partecipazio
ne e attenzione sono state in-

! fatti seguite anche le tavole 
I rotonde — tenute aila Sala 

dei Baroni — che hanno ac
compagnato la mostra, all'ul
tima delle quali, dedicata ap
punto al materiale didattico, 
sono intervenuti i rappresen
tanti delle quattro riviste ita
liane specializzate in proble
mi dell'infanzia. 

Il professor Loris Malaguz-
zi della rivista « Zero sei » ha 
messo in rilievo la «storici
tà » del bambino, che oggi è 
necessariamente diverso da 
ieri e quindi ha bisogni nuo
vi cui si deve rispondere a-
deeuatamente. 

Da qui « l'esigenza di anda
re ad un'indagine della scuo
la, anche della scuola dell'in
fanzia » e la necessità che la 
pedagogia italiana, per la 
quale « lo sperimentare è sta
to un verbo impossibile», ac
cetti invece «di mettersi in 
rischio permanente ». 

Di fronte alla situazione 
creatasi negli ultimi anni per 
la diminuzione delle nascite 
ed il contemporaneo aumento 
della scolarizzazione anche 
nel primi anni di vita, biso
gna — ha sostenuto 11 pro
fessor Vito Montemagno del
la rivista « Infanzia » — 
« riorganizzare le strutture e-
sistenti; riqualificare il per
sonale; trovare nuovi modelli 
didattici ». 

Fondamentale è 11 proble
ma della qualificazione delle 
educatrici, « la cui prepara
zione — ha rilevato Monte-
magno — è ancora troppo 
legata al "fare scuola" e al 
'tenere 1 bambini*, mentre il 
loro compito è piuttosto 
quello di favorire la socializ
zazione. Io sviluppo dell'intel
ligenza, l'acquisizione di va
lori da parte del bambino ». 

« Non si capisce — ha det
to il professor Malaguzzi ri

prendendo l'argomento — 
come lo Stato, dopo aver 
creato scuole statali per l'in
fanzia, deleghi poi ai privati 
la formazione degli insegnan
ti ». Degli « insegnanti » per
ché il professor Malaguzzl ha 
vigorosamente sostenuto « il 
diritto dell'uomo di educare 
il bambino e il diritto del 
bambino di essere educato 
dall'uomo ». 

Sull'uso del materiale di
dattico, si è fermata la pro
fessoressa Marziola PIgnatarl, 
che da 27 anni dirige « Vita 
dell'Infanzia », sostenendo le 
tesi della Montessori sull'im
portanza che ha il materiale 
nello sviluppo mentale del 
bambino. 

Per quest'anno, l'assessore 
alla P.I. ha messo ki cantiere 
altre iniziative: un convegno 
sull'alimentazione del bambi
ni da 0 a 6 ano! e uno sulle 
loro condizioni sanitarie. So
no poi previste una serie di 
attività nei circoli, nei di
stretti e nelle singole scuole 
che sboccheranno, a maggio. 
in un ulteriore convegno, di 
cui i bambini napoletani sa
ranno diretti protagonisti con 
i loro disegni. 

« Noi non vogliamo — ha 
detto il compagno Gentile 
nella sua introduzione al di
battito — che l'anno del 
bambino duri un solo anno. 
ma intendiamo, con questa 

, mostra sul materiale didatti
co. iniziare un discorso per
manente. Perciò ci impegna-

I mo a recuperare per l'infan
zia napoletana due strutture 

j permanenti: l'Istituto della 
j Porcellana al Bosco di Capo-

dimonte e il Teatro del pic-
l coli alla Mostra d'Oltrema-
• re ». 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• • Mistero napolitano > (Cilea) 
• « Il cinema di Weimar • (Cineteca Altro) 
• € I giorni del 36 » (NO) 
• • Il volto • (Nuovo) 

TEATRI 
x— CILEA (V I * 5an Oomentco 

lene SS* 2CS) 
Ore 21.15 « Mistero napolita
no • di Roberto De Simona 

SANCARLUCCIO (Via » PevoBeM 
• CMeia. 49 Tal 40» .040) 
Ore 21.15 Pina Cipnani a Fran-
co Nico presentano « Irpinia, oi 
terra mia echi»' cara » (spetta-
co o documento in un tempo) 

SANNAZ2ARO (Via Cniaie 157 
Tal. 4T1.72J) 
Ore 2 1 : • Donna Chiarina pron
to •accorso • 

POLITEAMA :VH Monte «I Oro 
Tel 4 0 1 . M S ) 
Ri poto 

OIANA (Via L. 
tono 3 7 7 3 2 7 ) 
Ore 2 1 : « O signor 

TOM 

de cinemi 

TEATRO COMUNQUE (Vie Por-
t'Alee 30) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 417144) 
Ore 18: « La Traviata a. 

SAN FERDINANDO iF.za S Fer
dinando Ta*. 444.540) 
Riposo 

JAZZ CLUB NAPOLI (presto " G 7 " 
(Via Cornei D'Avala 15 Vo
mere) 
(Riposo) 

TEATRO OEI RINNOVATI (Via 
• Con orino. 4» • frcoloao) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio • Via Nazionale 121 
Torre dol Greco - Tel. «825*55) 
Riposo 

AUGUSTEO (Plana Deca D'Ao
sta - Tel. 415341) 
Alle ore 2 1 , Vittorio Caprioli. 
Angelo Pagano, Gigi Red et :n: 
« L'opera ee aaeoit e faiem* », 
di E. Porta, con Isa L«ndi * 
Antonio Casagrande. 

TEATRO DEL I ISTITUTO D'AR
TE (Piazza Salaxar) 
Alle ora 17,30 la Cooperativa 
Teatro dei Mutamenti presenta: 
« Berlin dosa 1918-1920 > 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CMRASSY (Via P. De Mera. 19 

Tel 377.040) 
•intomoto Dio, con G. Burns 
SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramod 19 
Tel M 2 . 1 1 4 ) 
Bentornato Die, con G Burns 
SA 

NO (Via Santa Caterine «a Siene 
Tel. 415.371) 
Personale di Anghelopulos « 1 
giorni del 3 * e 

NUOVO (Via Mantecehrarle. 1B -
Tel. 412.410) 
I l volto dì I. Bergman - OR 

« I T 2 .{Via reatina, ss Telefo
no 21S.510) 
Satvricon, con D. Becky • SA 
( V M 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rete, S 

Agnine ferore di Dio, con K. 
Kinski • DR 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA • (Vie PontWIpu 344) 

Riposo 
CINEMA VITTORIA (Caeveno) 

I l piatto pianta, con A. Mac
aone . SA ( V M 14) 

CINETECA ALTRO (Vie PorTAV 
ee» 30) 
Ore 16.30 e 20 •L'opera da 
tre «oidi > di Pabst 

CINECLUB (Via Oraste) • Telefono 
n. 640.501 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Teu 370.871) 

Aakenti, con O. Sharif • DR 
ALCYOME (Via Lontenece, 3 Te-

Mone 418 .MO) 
Il paradiso eoo attendere, coi 
W. Beatty • S 

Te-METROPOLITAN (Via Oliala 
lefono 418,880) 
opertnan (orano: 15.30. 22.30) 

ODEON (P^a Piedieiotta 12 Te
lefono 6C7.3C0) 
I I 

AMBASCIATORI (Via Crtset, 23 - ] 
Te*. «83,128) | 
L'amico sconoscieto 
con E. Gould - G 

ARLECCHINO iTeL 41C731) 
Ridendo scherzando, con W. 

A«^«ÌT»SA(p!ò^ D^C. e-A-t. ì " \ V B ^ T ^ A . T " s o r
,

d ? - , 4
S ' A « _ . a i s j à i » L «nflorgo, con A. Sordi - SA | 

Vedi teatri 
CORSO (Corso Muléìooole Tele 

fono 339.911) 
Rìdendo scherzando, con W 
Chiarì - SA ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 418.134) 
I l gatto e il canarino 

EMPIRE (Vie P. Giaiianl. angolo 
Via M. Sciape TeL Ml-BOQ) 
Amori miei, con M. Vitti SA 

EXCELSIOR (Via Milane) - Tele. 
tono 2*38.479) 
I l mammasantissima 

H A M M A (Vie C Peern> 4*> Te-
lilena «IBwBM) 

F I L A N G I E R I (vte mangiari. 4 
TeL 417.437) 
I l «telette, con U Tognazxi 

FIORENTINI (Via R Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
I l mammasantissima 

SANTA LUCIA (Via S. t e e » . 59 
TeL 415.572) 
Alianti 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiweiio Cleodie 
TeL 377.057) 
Amori miei, con M. Vitti - 5A 

ACANTO (Viete Aeeaste Tete-
fono CI 9.923) 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
di - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ARGO (Vie Alessandro Poerte. 4 • 
TeL 224.744) 
Black Afrodite 

ALLE GINESTRE (Piasse Sen Vi
tale TeL BIS 303) 
Supcreall, con I . Streck - DR 
( V M 18) 

AMERICA (Via Tito AnglinU 2 -
Tel. 248.982) 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Lo sqeate 2. con R Scheider 

ARISTON (Via Meretten. 37 Te
lefono 3 7 7 3 5 2 ) 
I l pai a else pe4 attendere, con 
W. Beatty • S 

AVION (VJe degli Astroneeti 
Tel. 741.92.44) 
Lo sonalo 2, con R. Scheider • 
DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
lefono 377.109) 
Visite a domicilio, con W. M i t i -
heu - SA 

CORALLO (Piana G.B. VHo To-

L'isota degli uomini pesce, con 
C. Cassinoli • A 

EDEN (Via G. senfelke Tele
fono 322.774) 
Adolescenza morbosa 

EUROPA (Via Nwete Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Scxemania 

Tote. 

Gian-

Te-

GLORIA « A • (Via Arenacela. 
2S0 Tel. 291.309) 
I l racket dei seejuestri, con 5. 
Keach - G (VM 18) 

GLORIA • B • 
Fugo di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

MIGNON (Via Armando 
Telefona 324 893) 
Black Afrodite 

PLAZA (Vie Kereaker, 2 
fono 370.519) 
Viaggio con Anita, con G. 
nini - DR 

TITANUS (Corse Novera 37 
lefono 244.122) 
Le feliciti nel peccate 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Messeconnone, 109 

Tel. 244.470) 
La sorella di Uranio, con B. M i 
d o l l i - DR ( V M 18) 

AZALEA (Vie Cernane. 23 • Te
lefono 419.284) 
La carica dei 101 • DA 

BCLLINI (Vie COSMO 41 Ree». 14 
Tel. 341.132) 

inanima di «ite ro-
DA , - . . - . 

CASANOVA (Corso GorieeMI 3 *0 
Tel. 200.441) 
Seanalstudent 

DOPOLAVORO PT (T. 3 2 1 3 3 9 ) 
Tre magnifiche canaglia 

LA PERLA (Via Neova Apnee* 39 
Tel. 7C0.17.12) 
Tre simpatiche carogne, con G. 
Depardleu - SA ( V M 14) 

ITALNAPOLI (Tei. 443.444) 
Non pervenuto 

MODERNISSIMO (V. Getorn* del
l'Olio Tel. 310.042) 
I l prezzo del potere, con G. Gem
ma - A 

PIERROT (Via A. C Oe Molo, BB 
Tel. 754.78.02) 
I tre colpi che frantemene, con 
Y. Sze • A ( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tefe-
iono 7S94741) 
I I eience il giallo il nere, con 
G. Gemma - A 

QUADRIFOGLIO (V-le 
ri TeL C I 4 3 2 4 ) 
I gladiatori, con V. Matura • SM 

VALENTINO (Via Runrmmeete. 
43 TeL 7473S.SB 
Schock, con D. Nicolodi - DR 

VITTORIA (Tei. 377 937) 
L'artigUo mortaio di Ta-Kang 


